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né applaudire : 

~h M i Caro direttore, «quando 
<ù scoppiano le guerre, le donne 
'- piangono I loro morti, ma an-
; che applaudono gli "eroi" che 
. vanno • sparare». Noi donne 

«Jell'Associazione p e r l a pace 
? Mut iamo entrambi questi ruc-
r fc vogliamo agire, qui e ora. 
• -per fermare questa guerra del 
; Go l i a 

Nonostante la pressoché lo-
. .late indltferenxa del mondo 
' postico e del media, conti-

fatiamo le nostre manlfestazio-
' .Ai «donne in nero contro la 

Saremo presenti ogni mer-
^cotedt , • Roma, davanti al Par-
t : larnenlo.eaMllàno, Piacenza. 
£• Padova. Mestre. Taranto, Reg-
iT gfo EmDIa. Pisa. Bari ( e altro-
."..'«•? Fatecelo sapere). Conti-
I n o l e r e m o Imene l'Italia non 
r-'riavrà ritirato navi e aerei dal 
',t SGolro. « non si sarà impegnata 
;, .jper U ritiro di tutti gU eserciti. 

• rper una Conferenza intema-
; ! atonale di pace, per i diritti del 
''palestinesi. 11 nostro modo di 
..manifestare : rappresenta un 
Spante Ideale con le Duelliate 
^'israeliane e re donne palesti­

nesi con cui abbiamo lavorato 
" %i questi anni: poiché oggi più 

•• ' 'che mai il nostro destino é ta­
rgato a loro. . 

C l ' i ' Chièdiamo a tante, tante 
, «Jonne 4 i manifestare con noi: 

V £••» non sola Di Inventarsi inizia-
^ f j t e ovunque si trovino: nella 
. « pròpria, scuola, quàittlerev * ó -
:(%»0-<li lavora D I (ar p t# l * re l 

r, «pipi e I silenzi, anche «da ton-
àinc«\ vestendosi comunque di 

;"-1tero, quel giórno, e portando 
.^drJosso la scritta «No alla 

D I comunicarci cosa 
> facendo, per cercare di 

> sapere a tutte. Nonostan-

• i::te tutto, continuiamo a credere 
*."«he abbia un senso. 
•irtttettemlliTMatsidaHe donne 

•*•£ MMl'Assoclazloneperlapace. 

1 ? t & DI cose da farece ne sono 
orlante: tempo per farle poco. 

J^ftUs ancora meno. Se potete 
' ; «Jaref un po' del vostro tempo, 

.sèretbnale al 06/3610624. E 
^fjiiandate un contributo sul ocp 

..,; 3M40002 Intestato a: Assoda-
K a o n e per la pace, via France-
* ' « o C a i r a r a 24.00196 Roma, 

u no storico critica l'autore 
dell'articolo su ebrei e caso Ford 
La replica: «Non è possibÀè celebrare l'immacolata 
purezza dei regimi liberaMemocratici» : 

negli Usa 
tm Gentile direttore, ho letto l'artico­
lo di Domenico Losurdo dal titolo 

- Ford, fombra" di Hitler, pubblicato 
suH'f/ i iMdel 27-9. La sua tesi é inso­
stenibile da un punto di vista storico. È 

. vero che l'ultimo volume della fonda­
mentale. Storia dell'antisemitismo di. . 
Poliakov dedica un denso capitolo al­
l'antisemitismo negli Stati Uniti agli 
inizi del secolo ed alle posizioni anti­
semite di Ford, ma l'autore non si so­
gna di stabilire una continuità tra antr- . 
semitismo zarista, antisemitismo degli 
eserciti «bianchi», antisemitismo ame­
ricano e l'Olocausto. Losurdo opera 
una vera e. propria forzatura, trala-

: sciando di considerare I contesti pro­
fondamente diversi in cui operano le 
forze antisemitiche, le forme che as­
sunsero i vari antisemitismi presi in 
considerazione e le risultanze che ne 
derivarono. 

È necessario operare, a questo pun- • 
to. una distinzione netta fra l'antisemi­
tismo che si é sviluppato storicamente 
in contesti autoritari, dittatoriali o ad­
dirittura totalitari e l'antisemitismo 
che si é manifestato in nazioni a tradi­
zione democratica. Questa distinzio­
ne é assolutamente fondamentale. 

-Vediamo brevemente perché. 
L'antisemitismo che si sviluppo nel­

la Russia zarista, in un contesto - cioè 
- fortemente autoritaria pur assu­
mendo connotati ben precisi, gettò le 
basi per il successivo antisemitismo 
•chertrovò'la jua.plù compiuta esprcs-
slone^helflàziimo e che passeri) poi a 
connotare l'antisemitismo sovietico ai 
tempi di Stalin (ma anche di Brez­
nev). SI tratta della continuità del con­
testi auloritari-tolalitari in cui l'àntise-
mirtano. pur assumendo manifesta­
zioni diverse, ha una sua logica, non 

solo di particolare spietatezza, ma an­
che di motivazioni politiche ed in certi 
casi razziali. .•,'. 

Ovviamente non posso in questa 
sede dilungarmi in specificazioni più 

' approfondite. Ma è da notare soltanto 
che Losurdo evita di parlare dell'ami- '« 
semitismo sovietico. Da questo punto < •. 
di vista, se si assume, cioè, la continui­
tà politica dei sistemi autorilari-ditta-
toriali, e anche dei mortali conflitti 
che si svilupparono tra I totalitarismi 
del nostro secolo (Il nazismo e fi et*,-.-
muniamo), la tesi di Nolte sulla *bar-
barie asiatica» non appare poi t ìnto V 
peregrina. .-. J i . V 

Assal'dlverso è U'discctsoisuffanll- 7-
semitismo americano è sul caso Ford'. 
L'antisemitismo che si sviluppò negli 
Stati Uniti agli, inizi del nostro secolo . 
fu appannaggio di ristretti circoli ( in­
certi casi ristrettissimi) e non ebbe al- <'• 
cuna diffusione di massa. Questo do­
vrebbe far molto riflettere suite prò- ' 
londa diversità dei contesti. Nel caso 
americano le tradizioni liberal, il plu­
ralismo politico e sociale profonda­
mente sentito e te libertà fondamenta-
li garantite a tutti impedirono che il vi-
rus antisemita attecchisse. Del resto, è 
arcinoto come ben presto Ford fosse 
costretto a «rimangiarsi» il suo antise­
mitismo; questo fu dovuto alla fortissi­
ma reazione politica, culturale e so­
ciale opposta dalla comunità ebraico- " 
americana che ben presto isolò politi-' '; 
camsmte Ford e k> costrinse alferosau/r ; 

Conclusione: quale potere di oppo­
sizione politica ebbero gli ebrei nella 
Russia zarista, nella Germania nazista ' 
o nella Russia stalinista (ma anche , -
post-stalinista)? Mi pare che qui è il 
vero nocciolo della questione: un 

nocciolo storico che Losurdo trascura, 
facendo di tuttele erbe un fascio. 
. Antonio Donno. Docente di Storia 

•americana nell'Università di Lecce 

1) Prendo ano con piacere che, no­
nostante tutte le sue riserve, anche 
Donno è dell'opinione per cui •Vanti-
semitismo che si sviluppò nella Russia 
zarista (...) getto le basi per il successi­
vo antisemitismo che trovò la sua più 
compiala espressione nel nazismo: < 
Soloxhe il mio interlocutore intende 
chiudere gli occhi sii un decisivo pas­
saggio "intermedio: l'appoggio diplo­
matico, politico e militare fornito dal 
Paesi dell'Intesa agli eserciti -bianchi' 
antibolscevichi e antisemiti (i quali pu­
re si andavano macchiando di pogrom 
di proporzioni spaventose) e t'impor­
tante contributo dell'Inghilterra e del­
l'America,, e di personalità come Chur­
chill e Ford, alla diffusione in Germa­
nia dei temi e dei testi tradizionali del­
l'antisemitismo zarista; compresi i Pro­
tocolli de i Savi d i Sion; nonché della 
teoria del complotto ebraicp-bolscevl-
co (che un ruolo cosi nefasto gioca poi 
nella storia del movimento nazista e 
del Terzo Reich). 

2) La mio! relazione mira esplicita-
mente alla ricostruzione di un capitolo 
ben determinato della storia dell'anti­
semitismo, quello sviluppatosi -in Oc-
adente nel corso della lotta contro la 
Rivoluzione d'ottobre:- dunque non 
•ha senso l'accusa rivoltami di aver tra­
scurato l'analisi dell't/rss staliniana e 
post-staliniana. Per quanto riguarda 
l'arco di tempo da me effettivamente 
preso in considerazione, non c'i dub­
bio che il Lenin appassionatamente im­
pegnato a contrastare la sanguinosa 
agitazione antisemita si rivela, almeno 

su questo punto, più •democratico-del 
governanti dell'Intesa impegnati adap-

. poggiare eserciti che lo stesso Donno fi­
nisce col riconoscere essere stati gli an­
tesignani del genocidio nazista. 
"3) Infine, il punto forse di maggior 
dissenso. Il mio interlocutore sembra 
voglia celebrare l'immacolata purezza 
dei regimi liberal-democranci. Sono in­
vece dell'opinione che essi storicamen­
te non sono estranei alta genesi e allo 
sviluppo dell'universo coacentrazio-

, narlo (a tale proposito, rinvio al mio 
articolo: Il totalitarismo dei liberali, 
pubblicato su l'Unità del 17 maggio) 

• Questa mìa tesi non e del tutto nuova. 
' Esaminando il funzionamento del do-
:> mìnio coloniale dell'Inghilterra liberale 

in Egitto, Hannah Ardérit ha scritto: 
Sotto il naso di ognuno c'erano giù 
molti degli elementi che, messi insie­
me, avrebbero potuto creare un gover­
no totalitario su base razzista: È 

• un 'indicazione largamente ignorata: e 
più consolante mettere tutto sul conto 
della barbarie -asiatica: cometa l'ulti­
mo Nolte, cui purtroppo sembra voler 
aderireanche lo stesso Donno. 

- Peccato però che il Terzo Reich ob-
, bia giustificato lo sterminio degli ebrei 

e delle altre razze •inferiori-proprio in 
nome della difesa dell'Occidente dal 
pericolo •asiatico'; e peccalo altresì 
enei gerarchi nazisti, in questa loro po­
litica genodda. abbiano preferita ri-

: chiamarsi a Ford piuttosto che a Lenin. 
I talli starici sono più duri del partilo 
preso ideològico. E ancora oggi, botta 

: sfogliare il catalogo dehe- Edizioni -di 
Ar. uno casa editrice neo-nazista, per 
accorgersi che accanto a testi di Hitler e 
ai Protocolli dei Savi di Sion fa bella 
mostra di sé L'ebreo intemazionale di 
Henry Forai 

DOMENICO LOSURDO 

tgpj. 

para per II futuro; ma proprio si 
vuol cancellare una grossa 
parte della nostra tradizione? 
Perché non fare allora delle 
tessere personalizzate come 
fanno in; Usa con le targhe del­
le auto? E questo proprio a 70 
annidai 1921. 

Allora io mi impegno a riti­
rare la mia 47» tessera solo se 
sulla medesim»fil saranno-fe 

^ t e : . » f l p i t ó l f M 5 • L» « e i f 

Bk) mi:- -A" - - "" \ 
Sè^Onrsrpl*u1ario 

«quel 1946 
^ fw i tessera 
del Pd 1991 

:•''..tiHLCam Unita, la mia prima 
": tèssera del Pel porta la data di 
i Jr&tdone 24 aprile 1945. Ho 

retto adii tao sull'inserto di ve-
;- nerdl ddfVnrtJ.,nell'lnterven-

.-, i o «9 Piero Fassino, che la tes-
~ -«tara del prossimo anno porte-
: i * la scritta: «Pei 1946-1991. 
iD4llaJ<esistenz4alfuturc*J ,re-

J , ;rrf«ttoctoscro. arane se con 
'..inorre Incertezze, per la mozlo-

,•: ne uno e che rai sta bene il' 
^ nuovo simbolo - proposto. 
/-' D'accordo con la scritta Pel 
' ' stolta tessera, ma proprio non ' 
;;<«pfaco quel 1946. Perché 

j j iqoesta confusione di date? 
R ct45* dette Repubblica -Resi-
" 'utenza dal 19467). lo ho parte­

cipato, molto modestamente, 
alte Resistenza, ma un po' pri-

- - T J M dei '46 e sono iscritto dal 
: £ " 4 5 . Perché mi si vuol togliere 

un anno? 
H o già delle perplessità su 

" t tipo di partito mi si pre-

A W 1 9 9 1 ricorre il 4P anniversa­
rio della na>dU della Repubblica', 
cheawtrme, istituzionalmente. Il 
2giugno,'46 quando con voto re­
ferendario milioni dì italiani scei-
acro di chiudere definitivamente 
con to monarchia responsabile 
delle tragedie del Paese e fonda­
rono taStato democratico repub-

. In quello stesso giorno gli Ita-
Kani storsero anche l'Assemblea 
Costituente, primo portamento 
demooTOtico « W A M B S d o p o ven-
l'Onntdt dlttatufa. .* 

Perqvesta di sembrata giusta 
che la tessetti del Pei 1991 tasse 

. dedicata airattO; tandotivo della 
•Repubblica t et evaso tanta più 
giusto richiamare quell'anniver­
sario con lai slogan -dallo Resi-
slenzti al futuro* per sottolineare 
non solo che h nasata della Re­
pubblica affonda le sue rodici 
netta tana di liberazione, ma an­
che che I oatarl della Resistenza 
hanno rappresentato ut questa 
metto secolo é' rappresentano 
tuttora le aspirazioni di liberta, 
giustizia, eguaglianza, democra­
zia delle generazioni di ieri e di 
domani. 

Affermazione davvero attuale 
di fronte ai recenti tentativi di 
mettere In discussione lo Resi-

CHE TEMPO FA 

stenta e II ruota che in quella lot­
ta unitaria e democratica ebbero I 
comunistiItaliani, '".; , 
' Ed è tanto più significativo che 

la scelta di riferirsi ai valori della 
Resistenza e della Repubblica 
venga falla nel momento in cui 
questa Pd è impegnato in un co­
raggioso e ambizioso processo di 
rifondazione di sé e della sinistra 
ottravertóita tomnazionedì un_ 
mneegrttnaefiortito demonati-.. 
coaenasinistrdUaaanà::^.' 

' Credo proprio- che- U compa­
gno Crespi, e quanti come lui fu­
rono protagonisti della fotta par­
tigiana si riconosceranno piena­
mente in una lesserà dedicata al­
ta democrazia repubblicana. 

PIERO FASSINO 

Zanardo:per ^ 
una piattaforma 
«democratica 
e socialista» 

• * Caro direttore, non-ritrovo 
il senso essenziale del mi© Inter­
vento nella riunione della' mo­
zione 2 di giovedì 25 nel reso­
conto di Alberto Leiss apparso 
tuWUnità di venerdì 26. La so­
stanza di quanto no cercato di 
dire si riduce « I seguenti punti. 
1 ) Siamo di Ironie al compito di 
dare al paese una Iona politica 
che operi seriamente per una 
prospettiva di democrazia e so­
cialismo. 2) La componente ha 
davanti non II problema delle 
scissione ma quello di riuscire 
ad avere consistenza e funzione 
attiva nel nuovo panilo. 3) C'è 
materia per definire una piatta­

forma democratica e socialista 
di effettivo rilievo. 4 ) La compo­
nente <Jeve,vtiKere alcune diffl-
colti eTgMngfere a dislocarsi più 
efficacemente nel partito. S) In 
particolare, deve saper proporre, 
e fare politica uscendo da una 
certa staticità. E deve districarsi 
dàll'apparire connessa a una 
cultura troppo segnata dalla tra-
.dfelenejAJSMssiride^diirlrpni^ 
dazione tarmai lata mi f a r e I M » , 
nn rillf rlrnntf fi pl'niiaih» (Ini 

4'ldea.'.^strtètnùB% » , sociale 
smoK O o i d m andare a una cul­
tura democratica e socialista pio 
capaoetrl'Irrtèrpretare il nuovo e 
più capace di elaborare Ipotesi 
di linea che .sappiano attrarre 
tutte le componenti del partito. 
6) NéUa'staisira intema c'è visi­
bilmente .accordo su un più Inci­
sivo proporre e fare polìtica. Ma 
su una cultura veramente nuova 
e di respiro aperta di altezza ge­
nerale? fra le piattaforme della 
sinistrai irrtam»- vincerà chiara­
mente quella the saprà offrire di 
più In Hrmìmldl dinamismo poli­
tico e nel termini di una cultura 
di democrazia e socialismo in­
novativa ; e . caratterizzata da 
aperturae forza di attrazióne. 

.•T*M.*^'.l?,.|«Sr«lozSÉ«wrJ»" 

Girne arginare 
il pericolo 
den'inqulnamento 
dell'acqua ^ 

aTal Gentile direttore, col fasci­
colo «Vivere meglio» l'Unità ha 
contribuito a smuovere il proble­

m a «acqua». Vorrei parlarne an­
ch'Io, dal punto di vista - sicura­
mente non marginale - degli 
speleologi. . . 

Dà sempre, quando si parla di 
carsismo o d i grotte, Il pensiero 
d i molti corre all ' immagine clas­
sica e romantica di u n panora­
ma di concrezioni, vanamente 
colorate e illuminate, che avrà 
avuto occasione d i osservare in 
.Cartolina o direttameme-tn qual­
che grotta turistica; probabil--, 
ménte ognuno Immagina questf 
ambienti distanti e d estranei a l 
vivere quotidiano e d l g n o r a c h e 
più volte nella sua vita avrà bevu­
to o berrà acqua proveniente d a 
risorgenti di natura carsica. È po­
co noto infatti che buona parte 
del nostro territorio è essenzial­
mente costituita da terreni calca­
rei, nel quali il fenomeno cono­
sciuto sotto il nome d i carsismo 
svolge un'azione chimico-fisica 
che porta alla creazione delle 
grotte. 

Queste sono direttamente col­
legate a i corsi d'acqua superfi­
ciali, I quali, attraverso piccole o 
grandi fessurazioni della superfi­
cie penetrano nel sottosuolo e 
spesso, dopo un percorso sótter-

-ratteo anche d i parecchi chilo­
metri, tornano nuovamente alla 
luce per mezzo delle risorgenze. 

Per lungo tempo era opinione 
diffusa che il sottosuolo agisse 
da filtro naturale, m a ora è stato 
accertato e riconosciuto univer­
salmente c h e il potere autode­
purante di un sistema carsico è 
praticamente nullo e l'unico fil­
tro è l'esigua copertura terrosa 
superficiale. 

E chiaro allora che non tro­
vando un adeguato filtraggio, 
l'acqua piovana trascina con sé 
tutto ciò che trova, anche so­
stanze inquinanti che la nostra 
cosiddetta civiltà del rifiuti ha 

seppellito assieme alla propria 
coscienza.. 

GII speleologi ci tengono a di ­
mostrare che non praticano so­
lamente attività sportiva e di 
esplorazione delle buie cavità 
m a operano per studiare I vari 
problemi connessi a questi e 
non solo questi luoghi. Oggi, es­
sendo il problema acqua un 
d r a m m a non solo d e l Sud. m a 
« x * « d«tNoni«-<»<>rto stesso Ar» 
co alpino.-gr» speleolpgt hanno 
innpreso'varte'JnlzIatiwiin me- ' 
rttoofITendo to toro esperienza e 
conoscenza per contribuire se 
non a risolvere, a d arginare il d i ­
lagaredett'lnqulnamento Idrico. 

Agost ino Capitante» 

' ,' Lovere (Bergamo) 

Slriteha 
solo al processi 
regolati dal 
nuovo Codice 

f a * Egregio direttore, sono a 
don. Roberto Scarpinalo. Sosti­
tuto Procuratore della Repubbli­
ca presso il Tribunale di Paler­
mo. • - • ,- ' 

In data 9 ottobre 1990 ho rila­
sciato al giornalista Francesco 
Vitale una intervista registrata 
della durata di chea 15 minuti. Il 
giorno seguente a pagina 5 del 
quotidiano da lei diretto è stata 
pubblicata una stringata sintesi 
dell'Intervista con il titolo: «Con­
tro la mafia anche un referen­
dum». 

Nel riportare la mia risposta 
all'ultima domanda con la quale 

si chiedevano spiegazioni in or­
dine al fatto che dopo dieci anni 
le inchieste sui delitti politico-
mafiosi non sono state ancora 
chiuse, è stata operata - certa­
mente in buona fede - una sinte­
si che, a causa dell'obliterazione 
di una serie di passaggi argo­
mentativi, si risolve in uno stra­
volgimento delle mie dichiara-

' zlonl e nell'attribuirmi un'alter-
•nazione non rispondente al ve­
ro, cioè che: «I processi sul delitti 
eccellenti di Palermo sono rima­
sti nel cassetti perché non ci è 
stata data la possibilità di occu­
parcene seriamente». 

In verità, come risulta dalla re­
gistrazione, io ho affermato che 
da quando è entrato in vigore il 
nuovo codice di procedura pe­
nale I magistrati della Procura, 
stante la carenza dell'organico, 
sono ormai ridotti al punto di 
non avere più il tempo di occu­
parsi neppure dei processi piò 
gravi, come quelli concernenti 
gli omicidi di mafia, riferendomi 
esclusivamente ai processi che 
dal 24 ottobre 1989 sono trattati 
dalla Procura della Repubblica 

; neOe forme previste dal nuovo li­
toprocessuale. 

Tra tali processi non tono ov­
viamente compresi quelli con­
cernenti I cosiddetti delitti politi­
co-mafiosi, In quanto la loro ge­
stione processuale è iniziata da 
moni anni e prosegue nelle for­
me previste dal previgente codi­
ce di procedura penale a cura 
del giudici dell'Ufficio Istruzione 
1 quali, come ho affermato nel 
corso della stessa Intervista, han-

. no proluso ogni sforzo nella ri-
cercadetleproveperindividuare 
i colpevoli; attività questa che, 
come in tutti I processi concer­
nenti te criminalità del potere, è 
ottremodo difficile e spesso non 
coronata da successo, sia per 
l'assoluta segretezza che circon­
da la fase decisionale ed esecutt-

; va dei-crimini del potere, segre­
tezza che va ben al di là del si­
lenzio omerroso, sia per gli inter­
venti manipolatori e depistanti 
posti successivamente In essere 

. dagli autori del reato per occul­
tare ogni possibile fonte di pro­
va. • 

«lotLIbrfwrtoScsiTiriato. 
Palermo 

Le dichiarazioni 
di solidarietà 
aGNilietti 
dalCdRdelCr-3 

• t i Caro direttore, l'articolo 
apparso sult'CAt/M di domenica 
21 ottobre sotto II titolo «Crollano 
te accuse contro GhiMettt» Inge­
nera nel lettore l'Impressione 
che le dichiarazioni di solidarie­
tà espresse a Glulierd da alcuni 
CdR della Rai, tra i quali anche 
quello del Gr-3, siano state ispi­
rate dalla corrente sindacale di 
•Autonomia e soUdarteta». 
' Non rispondiamo per altri, ma 
per B CdR del Or-3 ciò non ri­
sponde asta verità del fatti. Ab­
biamo Infatti espresso autono­
mamente solidarietà a Grulietti, 
chiedendo comunque chiarezza 
come lui stesso ha fatto, perché 
l'Inattendibile racconto ci appa­
re parte- - deirtmbarbarimento 
delta lotta sindacale. Non per ra­
gioni di schieramento. A suo 
tempo, infatti, a differenza di 
quanto afferma il portavoce di 
•Autonomia e solidarietà-, ab­
biamo ritenuto anche alcune 
torme linciatone nei confronti 
delta collega Del Bufalo sintomo 
del medesimo imbarbarimento, 
e anche qui non per ragioni di 
schieramento. 

Ti preghiamo pertanto, per 
correttezza, di pubblicare questa 
nostra precisazione. 

Lettera firmata 
dal Comitato di redazione 

del Gr-3. Roma 

NEVE MAREM0SS0 

K - m t K r m I T A l M i [forti venti Sud-occi­
dentali che hanno investito la nostra peniso­
la hanno nuovamente riportato la tempera­
tura decisamente al di sopra del livelli sta-
Sionali. Una perturbazione proveniente dal -

i Francia attraverserà abbastanza rapida­
mente la nostra penisola seguita da condi­
zioni di Instabilità e da nuove perturbazioni. 
La temperatura, nei prossimi giorni, é desti­
nata a diminuire perché le perturbazioni In 
arrivo sono alimentate da aria più fredda 
proveniente da Nord-Ovest. 
T M M P O Pf lBVlSTOi sulle regioni setten-. 
trlonall e su quelle centrali cielo general-

1 mente nuvoloso con piogge sparse a carat­
tere Intermittente. Durante' Il corso della 
giornata .tendenza a miglioramento ad Ini­
ziare dalte Alpi occidentali, Il Piemonte, la 
Liguria è l i Lombardia, dove la nuvolosità 
lascerà II posto a schiarite. Sulle regioni 
meridionali graduate intensificazione della 
nuvolosità a partire dal tardo pomeriggio e 
successive precipitazioni. 
V I N T I i al Nord ed al Centro deboli o mode-

. rati provenienti da Nord-Ovest, sulle regióni 
meridionali moderati provenienti da Sud-
Ovest. 
M A I » : tutti mossi,, l i * particolare I bacini di 

•ponente." •' '"•'••'•• • ' ' • - - " • • • • • 
D O M A N h Sulla fatela adriatica centrale e 
sulle regioni meridionali cielo prevalente­
mente nuvoloso con piogge sparse local­
mente a carattere di rovescio. 
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LA SPESA PER UN 
BELL'AMBIENTE 

Incontro dibattito sulla legge finanziaria 
'91 e la spesa per ambiente, territorio e 
lavori pubblici. 
Partecipano: on. Milvia BOSELU 

on. Luigi BULLERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Giorgio TORNATI 

Martedì 6 novembre p.v. ore 9.30 ; 
Sala Convegni ex Hotel Bologna 

via di S. Chiara a 4, Roma 

Gerardo Chìaromonte 

D I P O I 
Autocritica e no di un 

uomo politico. . 
«f UbeW* pp. 246 Lue 2S.000 

L'ultimo omaggio al caio -

•ara r e » oggi presso la camera ar-
cent» allestita dalle 9 alle 14 presso 
la Federazione M di Firenze (Vis 
Alamanni 41 ) . Quindi sai* neaun-
to il cimitero di Consuma ( F I ) / 
Roma, 1 novembre 1990 

Tutti i compagni e le compagne del­
ta Federazione di Firenze salutano 

wcou 
e lo ricorderanno sempre per il suo 
impegno, la sua simpatia, la sua 
sensibillU e la forza morale che ha 
saputo dimostrarci anche nei mo­
menti ploiemblU.il Pei di Firenze. : 
Firems, I novembre ISSO 

Simona e Franco Bortolorti piango­
no Il carissimo compagno 

Firenze, I novembre ISSO '. 

GII studenti palestinesi piantono 
con protondo dolore il compagno 

NKOU 
e sono vieto! a Lorella e a tura i suol 

Firenze, 1 novembre 1990 

had e Simona partecipano àddoks-. 
raii4lla perdita del caro ,". . 

esoiwvicIrUaLorellaeaisuoi'aml- > 
llarL 
Firenze. I novembre 1990 -

Ndl'annlvenario della scomparsa 
del compagno 

ATnUOAMMEOTTI 
I flgH, la nuora. Il genero e i nipoti k> 
ricordano eoo immutalo alletto a 
quanti lo conobbero e gli vollero be­
ne. In sua memoria sottosenvono 
{HIninna. . , . . - . 
Genova, I novembre 1990 

Ricordando con affetto e rimpianti 
Infiniti il compagno 

mSVEGUOULU 
I famiUsii sottoscrivono per Wnìta 
nel 7» anniversario della sua scom­
parsa. 
CfSHfficnntino, 1 novembre 1990 . 

La compagna Bianca Sabadln ricor­
da con profondo alletto li figlio par­
tigiano 

OAUCO-WmrMPER 
caduto a 19 anni d'eia. Per onorar­
ne la memoria sottoscrive tire 
100.000 per IVnM. 
Trieste, I novembre 1990 "-

Nel l'anniversario della scomparsi 
della compagna 

HNAPEDROM 
la sezione del Pd di Suzzerà, ricor-
dandola con aKetto per H contrtbu- , 
to dato al partito, sottoscrive per tv-
mia 
Suzzare ( M n ) . 1 novembre 1990 

A tre anni dalla scomparsa di 

UMBERTI 
a marno Albino Genova e la lami-
glia la ricordano con infinitatene-
rezza e In sue memoria sonoserho-
noperfttiftft 
Pianezza. I novembre 1990 

• Nel 2e,annlvw»ario della scompar­
sa del compagno 

, GIUSEPPE BOZZO 
Oleel 

della sezione «Gallesi, di S. Quirico 
la moglie e le figlie lo ricordano 
tempre con grande anettoacompa-
gnt. amici e conoscenti, m sua me­
moria soOotcnVono lire 100.000 per 
tVniia. 
Genova, 1 novembre ISSO 

I compagni e le compagne della se-
zlone B O O M , ricordano 

Pfl«^aa| j t»t> 

per 40 anni torte, dolce, serena, 
sempre presente nelle grandi batta­
glie di lotta e a«Ka per 0 suo parti­
t a In n o ricordo toMcecrivono per 
IVnita. 
Milana 1 novembre 1990 

La sezione Anpl S. Siro ricorda con 
profondo dolore Scompagna 

-. ROSA MURÒ •• 
protagonista nella lotta antHatrtaa 
e democratica del quartiere S. Siro. 
Per onorare la sua memori» aooo-
snfcoooperiTMa . 

1.1 novembre ISSO 

I compagni del Pei di Bussoteno e 
della Valle di Susa annunciano con 
dolore il decesso di 

NELIABAR 
Insegnante s&matfsslma, giovsnissf-
ma ebbe incarichi nela guerra di U-
berazione. dirigente autorevole nel­
le istituzioni e nel Partilo, donna di 
grande intelligenza e tona morale, 
m memoria sottoscrivono per IVni­
ta. 

(To) . 1 novembre 1990 

La moglie Luigia, i figli ErnUlo. Mau-
rhJo e Paolo con Antonella. Tiziana 
e Mariangela.con I piccali Steianoe 
Ghisa, le sorenc Giuseppina e Fran­
ca ricordano sempre con grande af­
fetto, nel4» anniversario della scom-
parsa, D loro carissimo 

OOVANM ZUCCA 
In sua memoria sottoscrivono per 
turno. 
Milano, I novembre 1990 ' 

La famiglia Vitali partecipa al dolo­
re della «stia Luisa e del familiari 
per la scompari» della cara compa­
gna 

ITOSAMUR6 
e ne ricorda le doti di gentilezza. 

' bontà e l'Impegno per l'emancipa­
zione della donna. Sottoscrive per 
IVnaù. 
Milano, I novembre 1990 
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